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a resistenza operaia cresce, ed è il ·cuore della 
-' . 

otta del popolo e dei soldati antifascisti. 
generali fascisti rispondono • con I massacri • 

- . 

iù vigliacchi. Bombardamenti sulle fabbriche. 
ilio­
jlar· 
ne:;AoNTIAGO DEL OILlE, 14 settembre 

ara- 'la resistenza del proletariato cile-
inlo contro la giunta militare fascista 

li è allargata nelle ultime ore ed ha 
Icquistato maggiore forza. «Ho pau­
'a che all'estero non vi rendiate con-

ma-0 della situazione: è la gl,Jerra civi­
zzae ". Cosi una testimonianza raccol­
:o .... a fortunosamente in 'Argentina, at­
ani.raverso una telefonata da Santiago. 

.a giunta dei generali continua a 
Iloccare rutte le notizie, le frontiere 
I ; collegamenti aere( e telegrafici 

-so ono bloccati; si moltipl icano', inve· 
... e, le emittenti radio clandestine del-m . 
lea:l resistenza. 
Ci. La formazione del governo milita­
ita-e, proclamata ieri, l'appogg'io, ampia· 
, teflente pubblicizzato, della Democra· 

a-ia Cristiana al golpe, la diffusione 
la parte dell'esercito di notizie false 
lon sono riuscite a fermare la lotta. 

!-'er questo, nelle ultime ventiquattro 
,re, i militari hanno ripetutamente 

l' :ompiuto, secondo le informazioni 
9 I Iella resistenza, «virtuali massacr.i" 
ovalei pro.letari .in. lot~a ., ila furia degli 
sch'ttacchl fascisti SI e.' scatenata ,in 
. nodo part icolare contro il cuore del-
I p . 

oa resistenza armata del popolo cile-
c IO, il cordone industriale di Santi a­
~,o. Si susseguono i bombardamenti 

;r1elle fabbriche, che vengono atta c-
aO:ate da terra con l'arfi'glieria pes'an-[) u . . 
f~ ' e 'I mezzI motocorazzati. Sono più 

. r" ottantamila gli operai e i militan­
I "'i che combattono attorno alla capi­
~a. al·e con mitragliatrici, rudi mentali' ba­
a cooka e dinamite. ,In alcuni casi com­
Irenando armati sono dusciti a sferrare 

Ittacchi contro le postazioni fasci­
;te. l militari. hanno cannoneggiato 

>--iella serata di ieri lo stabilimento 
essile «Sumar.. massacrando oltre 
iOO operai. ·Anche nel centro della 
!ittà si ' svolgono violentissimi com­
latt!menti, casa per casa. Gruppi ar­
nati hanno attaccato una decina di 
'ost~ di polizia. Smentendo le prece­
lenti , false versioni su una presunta 
. no:malizzazione » di Santiago, i mi­
Ital'l hanno confermato i I coprifuoco 
:he « durerà a tempo indefinito" 

~ p Secondo le ultime notizie il nu'me-
noo de' t" 1, I mor I 'e enormemente aumen-

ato: ·sarebbero ormai quasi dieci mi­
gu:a .. In diverse zone della città i mili­

~art hanno compiuto delle fucilazio­
( ~ di mass~. Do~o I~ decisione della 
• ~h fu nta faSCista di SCiogliere la 'Came- ' le 
q 

ra e il Senato, reparti dell'esercito 
presidiano il parlamento. 

A Valparaiso, dove continuano i ­
combattimentoi, sono stati fucilati ol­
tre cento marinai che si erano ribel­
lati agli ordini dei golpisti. Solo in 
questa città sono state arrestate più 
di tremila persone, attualmente dete­
nute sulle navi nella rada. Proprio a 
Valparaiso .i1 segretario del MIH, En­
riquez, aveva denunciato un piano del· 
la mal"ina che prevedeva l'utilizzazio­
ne di missili e cannonj delle navi con­
tro la città._ . 

:Combattimenti sono in corso nelle 
città di Los Andes, Concepcion, Arica 
,e Las Cuevas: i ferrovieri si sono ri­
voltati contro i militari. Scontri arma- , 
ti continuanò anche presso ,i centri 
minerari del nord. 

Dopo la rivolta contro la g'iunta fa­
scista delle guarni'gioni di Concep· 
cion, Arrauco e di reparti militari ad 
Antofagasta, si ha notizia che la .in­
tera quinta divisione di Punta Arenas 
sia impegnata nella resistenza. 

Del resto questa notte 'una radio 
clandestina, situata nelle vicinanze 
di Santi ago, ha diff.uso alcuni comuni­
cati in cui 9i rilevava 'che in seno alla 
giunta militare si sarebbero verificati 
notevoU contrasti. E' €videntemente 
il risultato dell'ampi·ezza che ha as­
sunto il movimento di resistenza. 1n 
questo ' quadro si devono 'inserire le 
notizie diffuse attorno alla sorte del 
generale Prats. Ancora questa matti­
na tre ·esponenti di Unidad Popular, 
rifugiatisi a Buenos Aires, hanno con­
fermato che Prats stava guidando il 
quinto corpo d'armata contro l'eserci­
to fascista e che con lui marciavano 
due colonne di operai ' armati e alcu­
ne 'formazioni del MIR. La radio della 
giunta militare, in successivi comuni­
cati , s i è affrettata a smentire que-

sta circostanza, fornendo varie e 
contraddittorie versioni. Secondo una­
di queste il generale (che aveva par­
tecipato al penultimo governo di Uni­
tà Popolare) sarebbe stato ucciso, se­
condo un'altra sarebbe agli arresti 
presso Santiago, secondo un'altra an­
cora si appresterebbe a .fare una di­
chiarazione radiotelevisiva in soste­
gno alla giunta. Il ripetersi delle no­
Nzi€ più disparate e fantasiose fa 
prova delle difficoltà del governo mi­
litare ad accreditare l'immagine di 
una situa.zione in via di normalizza-
zione. ~ 

Iin realtà, oltre alla resistem:a nelle 
città, formazioni militari delle orga­
nizzazioni della sinistra sono impe­
gnate nella lotta armata l-ungo l'arco 
della precordigliera andina. E' certo 
che ovunque si sono verificati episo­
di di ribellione nelle guarnigioni del­
l'esercito, formazioni militari del MIH 
hanno partecipato agli scontri unen­
dosi agli insorti € organiizandone la 
resistenza. 

Tra i primi obiettivi colpiti da que­
ste organizzazioni armate c'è stata 
la emitente radio fascista « Agricultu­
ra », distrutta nella giornata di ieri. . 

'VIVA IL COMPAGNO GUIL­
LERMO GODOY, CADUTO 
DELL'INTERNAZIONALISMO 
MILITANTE! 

Accanto agli operai e ai proletari 
cileni sono migliaia i militanti rivo­
luzionari di altri paesi dell'America 
Latina che stanno combattendo con­
tro i militari fascisti. 

Decine di loro, catturati con le aro 
mi in pugno, sono stati fucilati dal· 
l'esercito. Sono compagni argentini, 
cubani, brasiliani , boliviani, colombia· 

L'ultima intervista, alla vigilia del golpe, col presidente 
dei cordones . di Santiago a un compagno di Lotta 
Continua 

Ci è arrivata ieri una lunga intervista del presidente dei cordones 
operai di Santiago - che pubblichiamo integralmente in seconda pa­
gina - raccolta da un nostro compagno inviato in Cile. L'intervista è 
un importante documento del clima in cui è precipitato il golpe fasci· 
sta, e, sopratutto, della coscienza e della forza della resistenza operaia 
e popolare. 

ni, venezuelani, uruguaiani. Sono nel· 
le fabbriche occupate, nelle forma· 
zioni armate delle organizzazioni ri­
voluzionarie che combattono sulle 
montagne, sui tetti delle case di San­
tiago e Valparaiso. Molti d.i loro so­
no stati deportati sulle isole: altri rin­
chiusi nelle caserme o sulle navi alla 
fonda; alcuni espulsi dal pàese. 

Di uno di questi combattenti, caduti 
t:lell'internazionalismo militante, ci è 
giunto il nome. Guillermo Godoy è 
stato definito dalla giunta 'fascista 
un· «estremista straiuero l'. GQdòy è 
stato fucilato nella gior.nata di ieri. 
Con le armi in pugno aveva assaltato 
un posto di polizia, giui:itiziando due 
funzionari fascisti. 

LA MOGLIE DI , ALLÈNDE: 
« NON LASCERO' MAI 1'- CI­
LE )) 

Mentre giungeva notizia dell'arrìvo a 
Cuba di una delle figlie del presiden­
te , Beatriz, l'agenzia argentina «Te-

lam " trasmetteva una drammatica in­
tervista con la moglie di Allende che 
ha detto di essere grata per l'asilo 
che le veniva offerto in Messico ma 
ha aggiunto: « Non làscerò mai il Ci­
le. Che il mondo sappia quel che è 
avvenuto. Il presidente Allende è sta­
to tradito e deposto con un colpo di 
stato fascista ed è stato sepolto nel 
più completo anonimato". Hortensia 
Bussi de Allende ha riferito poi i par­
ticolari della sepoltura del compagno 
presidente: ,. Mercoledì sera uri ge­
nerale mi si avvicinò e disse: «Si­
gnora, -fUi amico di Saivador Allende. 
Le faccio le mie più sentite condo­
glianze ". Seppi allora che era mor­
to. Gli ufficiali mi impedirono di ve­
derlo. Accompagnammo in silenzio 
Salvador, eravamo in cinque, fino alla 
tomba di famiglia. La gente ci guar­
dava stupita , non sapevano bene di 
che cosa si trattasse, né chi fosse il 
morto n'el furgone ... « Voglio che sap­
piate il nome della persona che sta­
te seppellendo" - gridai - mentre 
stavano già coprendo di terra la tom-

ba. Raccolsi dei fiori e dissi: « Cui 
riposa Salvador Allende, che è il 
presidente della repubblica e al qua­
le non hanno permesso che neanche 

' Ia sua famiglia lo accompagnasse per 
l'ultima volta". Hortensia Bussi de 
Allende ottenne poi di visitare la re­
sidenza presidenziale di Vina del Mar: 
era stata completamente saccheg­
giata. 

A TUTTI I COMPAGNI 

Le vendite aumentano 
dappertutto. Ma nello stes­
so tempo la nostra situa­
zione finanziaria peggiora. 
I nostri creditori sono tor­
nati daHe ferie 'pieni di 
energia ai loro posti di la­
voro. Abbiamo bisogno di 
soldi. Subito! 

LA M,OBILI1 AZIO.NE IN Il ALIA 
GENOVA 

Un grande corteo di 20.000 compa­
gni ha percorso ieri il centro di Ge­
nova, con un mare di bandiere ros­
se, striscioni, cartelli, tra slogans e 
canti rivoluzionari. 

Alla manifestazione, indetta dal co­
mitato antifascista, senza la DC, han­
no adertto Lotta Continua e le altre 
organizzazioni rivoluzionarie, con una 
mozione di duro attacco al golpe de­
mocristiano in Cile e alle manovre 
democristiane in Italia, dirette da la­
viani e Fanfani, tendenti alla trasfor­
mazione in senso reazionario dell'ap. 
parato statale, a partire dalle forze 
arniate. La mozione è stata sottoscrit­
ta anche dalla FGS e dal PDUP. 

Dietro allo striscione « Con la rivo­
luzione cilena, fino alla vittoria» era 
schierato più di un terzo del corteo; 
moltissimi i compagni di Lotta Conti­
nua, in testa alle altre forze rivolu­
zionarie. 

Il presidente dell'ANPI, Ricci , nel 
suo intervento ha nominato una sola 
volta la DC, solo per l~mentarne l'as­
senza dalla manifestazione, mentre 
ha cantato le lodi del movimento gio­
vanile democristiano, che aveva ade­
rito. 

Molto bello e combattivo, invece, è 
stato l'intervento finale dr un com­
pagno cileno, che ha concluso cantano 
do canzone di Unidad Popular, « Vino 
ceremos » , seguito fino all'ultimo da 
migliaia di pugni chiusi che si sono 
levati da tutta la piazza. 

TORINO 
AI corteo , indetto dall'ANPI con la 

adesione dei partiti e della sinistra ri­
voluzionaria , la folla è enorme: molti 
operai hanno raccolto l'invito ad usci­
re dalle fabbriche e a manifestare per 
il Cile. In testa, dopo gli esili cordon i 
di personalità, funzionari, dirigenti, ci 
sono proprio gli operai di Mirafiori, 

La manifestazione di Genova. 

numerosissimi dietro i loro st riscio­
ni. Gridano slogans duri, che sono la 
caratteristica della maggior parte del 
lungo serpente di compagni, più di 
diecimila, che dalla sede dell 'ANPI si 
dirigono verso piazza San Carlo. AI 
«Cile libero.» che sale dai gruppi 
che sfilano dietro gli striscioni del 
PCI, si ' contrappone il «Cile rosso» 
gridato da migliaia di compagni lun­
go tutta via Roma. Vengono riprese e 
scandite le parole 'd'ordine contro la 
democrazia cristiana e percorrono 
tuto il corteo. 

Sono presenti in forze, almeno la 
metà del corteo, Lotta Continua e le 
altre organ izzazioni rivoluzionarie: è 
qua che gli slogans contro la DC di­
ventano più forti. E' da segnalare da 
una parte la durezza dei compagni 
delia FGCI, dall'altra l'atteggiamento 
di molti vecchi operai e militanti co­
munisti già delusi dalla sconfitta de-

gli anni 50, che oggi, di fronte all'ul­
teriore fallimento della «Via Cilena 
al socialismo" non nascondono tutta 
la loro rabbia . 

TRIESTE 
Anche a Trieste 2.000 compagni 

hanon partecipato alla manifestazione 
promossa dal comitato unitario anti­
fascista (PCI, PSI, ecc.); la partecipa· 
zione di Lotta Continua ha raccolto 
gli applausi dei compagni, il campa· 
gno Vidali del PCI ha tenuto il comi­
zio finale. Nel suo discorso Vidali ha 
ricordato una frase del « Che»: «co· 
me sia necessario usare la ragione e 
la forza ", usandola in polemica con 
il PC cileno e con Allende « che usa· 
vano la ragione e non la forza ", pur­
troppo il PC italiano non usa né la 
ragione né la forza! 

(Continua a pago 4) 
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L'intervi·sta, alla vigilia del golpe, col pr 
sidente d i' Cordones ope ai di S,antiag 

Con il compagno Hernan Ortega, 
ci siamo incontrati due volte, a di­
stanza di una decina di giorni; suffi­
cjenti per cambiare la priorità nelle 
previsioni su cosa succederà in Cne. 
La situazione è in continuo movimen­
to,' le opinioni cambiano, a seconda 
di còme ciascun partito, o ciascun 
comp"agno interprltt~ i movimenti vi­
sibili della reazione, e conosce quel­
li invisibili ... 

La prima volta ci ha ricevuti nel­
l'ufficio della fabbrica FANTUZZI al­
luminio, di cui è -" interventor ,,;. cioè 
amministratore ' delegato del governo 
in una fabbricfl passata all'area so­
cial. Hernan ha una trentina d'anni, è 
del PS (della «sinistra »l, presidente 
del Cordon Cerrillos e della « Coordi­
nadora " di tutti i Cordoni di Santi ago. 

In fabbrica fervono i preparativi 
per la ·festa dell'anniversario delia 
« toma", dell'occupazione della fab­
brica che ne ha permesso il pass'ag­
gio all'area sociale: cena, musica, bal­
li per tutta la notte nella fabbrica, 
con le mogli e i figli degli operai. 
Mentre stiamo parlando irrompono' 
nell'ufficio due operai ridendo e por­
tando una corona di fiori con un bi­
gliettino " a un anno dalla motre del­
la fabbrica»: mandata dall'ex -padrone, 
per uno scherzo esasperato. 

IR.: Nella nostra zona der cordon 
cerillos, ci sono circa 110.000 ope­
rai, in 190 fabbriche. te 40 più grandi 
sono nell'area social, ma partecipa­
no al Cordon anche i delegati della 
maggior parte delle altre. Il 29 giu­
gno, il giorno del tanketazo al pa­
lazzo della Moneda sono state oc­
cupate 1-40 fabbriche! 

D.: Come è nato il cordon, come è 
organ izzato? 

R.: ti nostro è stato il pri ma - cor­
done di Santiago; prima l'unica orga­
nizzazione territoriale della classe 
operaia era la CUT comunale, ma era 
puramente burocratica. Il cordon è 
nato oosì~ nel giugno ' '72 qui c'erano-­
tre fabbriche che-- -Va1e'Vaho 4passafG" 
all'aréà sociale, erano in lotta da tem­
po, ma non avevano ricevuto rispo­
sta dal governo. Le- tre fabbriche for­
marono un comitato- di coordinamen­
to, a cui aderirono altre otto fabbri­
che, per appoggiarli. In questo comi­
tato si impegnò molto il PS, il PC 
no. Vennero fatte barricate a tutte 
le strade di accesso della zona·, gli 
operai delle fabbriche di questo co­
mitato bloccarono tutto; e la CUT non 
si pronunciava ... Grazie a questa lotta 
il governo accettò di requisire le tre 
fabbriche. A partire da questa vitto­
ria il comitato si trasformò in Cordon, 
incorporando delegati di sempre pj~ 
fabbriche. Nacque <ti/rettamente dalla 
lotta, e si rafforzò principalmente nel­
la lotta contro il ({ paro» padronale 
di ottobre. Il fatto di aver accesso a 
un'organizzazione semplice incremen­
tò molto la partecipazione e l'orga­
nizzazione operaia, inclusi operai de­
mocristiani di base, che sentono 
l'istinto di classe e che sono stati 
con noi nelle occupazioni e in tutto 
quanto. I cordoni hanno come obiet­
tivi politici: radicalizzare la lotta di 
classe, garantire il carattere sociali­
sta del processo, appoggiare il go­
verno nella misura in cui porta avan­
ti il processo. 

Il Cordon è una assemblea di de­
legati di fabbrica: qui per esempio 
ogni fabbrica manda cinque delega­
ti. A sua volta è stato eletto un diret­
tivo di 5 compagni. E poi ci sono mol­
te altre commissioni, composte da 
compagni incaricati dal Cordon, co­
me la commissione difesa, la commis­
sione approvvigionamento ecc... La 
struttura è flessibile, le commissioni 
nascono quando ce n'è bisogno. 

D.: 'E i rapporti con la OUT? 
R.: Nella CUT ci sono molte resI­

stenze ad accettare i cordoni e pole­
miche sul presunto parallelismo dei 
cordoni rispetto al sindacato. Noi non 
siamo per il parallelismo, anzi ' siamo 
perché i cordoni siano le strutture di 
base de'I sindacato, ma subordinati 
alle decisioni della base; la stessa 
CUT non può che cambiare, coi cor­
doni dentro. Già oggi, se si rifacesse­
ro le elezioni sindacali, cambierebbe-
ro molte cose... . 

D.: -Cosa è cambiato con l'area so­
cial? 

H.: Siamo ancora in uno stato capi­
talistico e per di più le imprese del­
l'area social funzionano in gran parte 
con criteri cé!pitalisti. Noi vogliamo 
che si produca per il popolo e non 
per il mercato capitalistico, quindi il 
controllo s_ulle materie prime e sulla 
distribuzione, la direzione operaia nel­
l'area social (attualmente sono operai 
solo una minoranza nella gestione di 
ogni impresa e cioè poco controllo 

operaio sulla direzione generale del­
l'area social). Per esempio, una fab­
brica, fabbrica giocattoli, bene, in 
questo paese mancano stufe _per il 
popolo: io, Stato, le ordino di fabbri­
care stufe, un tot numero, gliele com­
pro io e le vendo io ai prezzi che 
stabilisco. 

Qui, in Fantuzzi, abbiamo fatto al­
cune cose buone: si producevano 45 
mila pezzi al mese, principalmente 
per articoli di lusso, ora con 'gli stes­
si impianti produciamo 103.000 a'rti­
coli popolari, senza nessun aumento 
di ritmi e fatica. Gli 'operai questo lo 
discutono lo capiscono, lo organizza­
no nei comitati di produzione. Da 14 
categorie salariali cile erano siamo 
p;)ssati "a tre, -' ~ abbiamo' ridQ.tf"O l'in­
cidenia del cottimo: abolirlo non si 
può, in una sola fabbrica. 

D.: Come si 'sono comportati i tec­
nici? 

R.: Guarda, innanzitutto gli abbia­
mo fatto vedere che non sono inso­
stituibi!i, come credono; se c'è da 
cambiare qualcosa nella fabbrica, nel­
la lavorazione, io mi fido molto di 
più degli operai che -dei tecnici, sono 
loro che conoscono come si lavora 
e hanno sempre d'ato consigli giusti. 
Per lo più i tecnici si sono adeguati; 
noi non abbiamo cacciato nessuno, 
solo due che boicottavano. L'ingegne­
re ·di produzione, cognato del padro­
ne, semplicemente non veniva più a 
lavorare, e il capo conta.bilità veniva 
sempre ub_riaco, « momio» anche 
lui... . 

La conv.ersazione termina con una 
tirata contro le concessioni che stan­
no facendo i settori governativi, e sul 
pericolo di golpe che sta dietro la vi­
rata centro-riformista. 

La seconda intervista (6 settembre) 
comincia proprio da qui. 

D.: Allora, pare che la reazione si 
è scatenata ... 

R: Definitivamenet; sembra che la 
destra sia decisa ad andare fino alle 
ultime conseguenze: stanno cercando 
scontri ecc., per spingere i militari 
ad agire. Come minimo non smettono 
fino al 18, alla festa dell'indipenden. 
za; c'è la parata militare, vengono a 
Santi ago tutti i reggimenti del Sud ... 
Con un 18 triste, perché il popolo 
senza viveri, senza trasporti ecc., non 
fa· festa, è l'ambiente propizio per in­
citl;lre le forze armate a far qualco­
sa. Comunque noi ci aspettiamo sor­
prese in qualsiasi momento, lo stato 
di allarme è permanente. 

D.: L'altra volta parlammo di una 
pOSSibile uscita di ac'cor-do riformista. 

lA.: Certo, non la si può escludere, 
però... Pensiamo .per esempio alla 
quantità d_i gente che è scesa in piaz­
za il 4 settembre; va bene, gridano 
« Allende, Allende", è il leader e se 
il leader cadesse in vacillazioni una 
gran parte subirebbe la mancanza di 
coscienza rivoluzionaria, lo seguireb­
be. Però è improbabile e del resto 
noi crediamo che qualsiasi uscita di 
questo tipo non possa durare, dura 
poco, perché nel paese c'è un odio 
di classe tremendo, ogni giorno è più 
acuto. La borghesia fomenta l'odio 
di classe, con tutti i problemi che 
crea alla classe operaia, anche il fat­
to di costringerla a stare sempre al­
l'erta fa aumentare l'odio di classe. E' 
nello sviluppo dèlle contraddizioni di 
classe che una' uscita intermedia non 
avrebbe alcun valore. Lo scontro è 
inevitabile. Noi crediamo alla stabi­
lità del governo nella misura in cui 

si appoggia sulle masse, se no non 
possiamo as,sicurare se dura. Disgra­
ziatamente si affida troppo ai settori 
costituzionalisti delle forze armate ... 
e così si sviluppano contraddizioni 
nella sinistra, ecc ... E' sbagliato che 
il governo non cerchi continuamente 
di superare le contraddizioni con le 
masse, il rapporto sbagliato. " gover­
no deve basarsi una volta per tutte 
sui lavoratori: cosa ottiene coi set­
tori delle forze armate, che la rivo­
luzione arriva da sopra, attraverso lo 
apparato repressivo? La vera forza 
di un paese è la classe operaia. 

D.: Ma se il governo imbocca la 
strada della conciliazione. che passi· 
bilità ci sono .di una -direzione alter-
natiY,q? ,~; .. ::-':.' .~ 

R.: Se si consuma definitivamente 
questa caduta in un centr.o riformi­
smo, la sinistra si rompe. 

D.: Cosa succede in questo senso 
nel PS? So che hai dei problemi nel 
partito. 

H.: Nella misura in cui si acutizza­
no le contraddizioni di classe, cresco­
no anche dentro alla sinistra, e quin­
di anche dentro al mio partito; prin­
cipalmente come lotta tra una picco­
la borghesia autentica e una piccola 
borghe.sia che si potrebbe chiamare, 
che so, proletaria. La piccola borghe­
sia autentica ha maneggiato l'appara­
to dello Stato, del governo, ha fatto 
anche soldi, si è imborghesita, e na­
turalmente occupano i posti direttivi 
dei pàrtiti. 

E' grave che ci sia una mancanza 
di presenza proletaria nell'apparato 
organico del partito. Nel caso del mio 
partito si diceva che e,ra più piccolo­
borghese che proletario, così si dice­
va alcuni anni fa; in questi ultimi an­
ni la situazione si è rovesciata, è un 
partito eminentemente proletario con­
trollato però dai settori della piccola 
borghesia che rimangono nell'appara­
to dirigente. la lotta di classe si fa 
sentire dentro il partito. La base pro­
letaria vuole uno sbocco di caratte­
re rivoluzionario e non continuare a 
sgattaiolare tra le leggi, sottomessi 
allo stato borghese. Così come ci so~ 
no divergenze sul Poder Popular, non 
sul fatto in sé di organizzarlo, ma 
di concezione. Ci sono settori che -
indisciplinatamente secondo me, per­
ché il PP è nel programma del parti­
to - vedono la crescita del Poder 
Popular come un problema, una preoc­
cupazione, perché rompe i limiti del­
la legalità borghese. Inoltre, come 
capita in tutti i partiti, ci sono proble­
mi di potere meschino: perché vedo­
no un'avanguardia proletaria che cre­
sce nel partito, i presidenti dei Cor­
doni sono tutti socialisti, una genera­
zione nuova di dirigenti generalmente 
giovani e in permanente contatto con 
le masse, è un'avanzata proletaria 
che un domani può portare a un con­
trollo dirigente del partito. Tutto que­
sto preoccupa molto certa gente. 

'D.: Ma secondo te si può vincere 
utla battaglia politica nel partito? 

R.: Quando si dice che in definitiva 
sono le masse che fanno la rivolu-

-zione, è nel senso che esigono una 
conduzione rivoluzionaria. Il Poder Po­
pular esige conduzione rivoluzionaria 
sempre di più. Insomma, è il lavoro 
di massa che definisce il carattere 
del processo; per questo noi ci preoc­
cupiamo di lavorare a fondo nei fron­
ti di massa e questo ci permetterà di 
vincere qualsiasi lotta idernogica. 

D.: A che punto siamo con lo svi-

luppo dei Cordoni? 
R.: Di fatto continuano a crearsi 

nuovi Cordoni industriali. Per esem­
pio si è cercato in questi giorni il 
Cordon Indipendencia come conse­
guenza dello sciopero fascista' dei 
medici: infatti in quella zona ci sono 
principalmente lavoratori della salute. 
In generale i cordoni sono abbastanza 
in forma, però si fa sentire il tira 
e molla delle contraddizioni in seno 
alla sinistra. C'è chi è favorevole a 
rafforzare i Cordoni Industriali e tutti 
gli organismi del Poder Popular come 
organizzazione della -classe, realmen­
te parallela e autonoma dello stato 
borghese - non dal governo, ma dal­
l'insieme dello stato borghese -- _ e 
c'è chi cerca di frenare ' questo pro­
cessO: -Pero ,1e nostre posizioni stann() 
prevalendo ogni giorno. 

Ora ci sono cordoni in tutta Santia­
go, se ne sono creati molti in tutto 
il paese e anche là dove non se ne 
è creati, per esempio le grandi minie­
re del rame e del salnitro - che non 
hanno la possibilità geografica di fare 
un Cordon - ci mandano comunisti 
di appoggio ' alle nostre posizioni. 

I Cordoni si rafforzano proprio in 
una situazione tesa come l'attuale, 
acquistano la validità che hanno avu­
to in ottobre, e il 29 giugno. Hanno 
un ruolo fondamentale sia nello svi­
luppo del Poder Popular verso i Co­
mandi Comunali, che è il compito 
primario, approfittando di questo pe­
riodo di relativa {( tranquillità» si 
stanno ' costituendo - molti Comandi; 
e sia nel momento in cui si produ­
cesse lo scontro. Noi crediamo per 
esempio che quegli stessi dirigenti 
della Cut che cercano di dimenticarsi 
dei Cordoni, saranno nei cordoni e 
non in altre parti... 

D.: Attualmenet cosa si sta facen­
do nei Cordoni? 

R.: La Coordinadora proviciale dei 
cordoni si è impe-gnata a sviluppare 
un piano che abbiamo chiamato di 
« raggruppazione di massa », in rap­
porto col Comando Provinciale per la 
Distribuzione Diretta, e a partire da 
questo costituire i Comandi Comunali 
dove ancora non ci sono, e preparare 
il congresso in ogni Cordon di San­
tiago. Si sono fatte molte mobilitazio­
ni dei Cordoni in appoggio ai marinai 
arrestati e a Altamirano, Enriquez, 
Garreton, accusati; e mobilitazioni 
contro le perquisizioni dell'esercito. 

I Cordoni hanno organizzato squa­
dre e turni di vigilanza permanente 
nelle fabbriche e iniziative contro i 
danni che gli scioperi della destra re­
cano al popolo: turni di lavoro volon­
tario per distribuire e trasportare vi­
veri, gruppi di vigilanza ai negozi di­
sposti ad aprire. Stiamo distribuendo 
direttamente prodotti alla popolazio­
ne senza intermediario, oppure ven­
dendo il prodotto ad altri cordoni e 
sindacati. 

'D.: Si -è detto tante volte di requi­
sire i camion dei camionisti in sciope· 
ro e non lo si -è mai fatto ... 

iR .: Infatti, questo frustra i lavorato­
ri, si annunciano cose che non si fan­
no; l'indefinitezza del governo frustra 
i lavoratori. 

D.: Ma non potevano andare gli 
operai a requisire i camion? 

R. : Guarda, noi non vogliamo crea­
re spaccatura nella sinistra, crediamo 
non sia il momento, neanche di por'­
re in pericolo la stabilità del gover­
no, perché sicuramente l'esercito in­
terverrebbe. Ci sono compagni arre-

stati per aver requisito camion. Fin­
ché è possibile noi siamo perché 
l'UNITA' DELLA CLASSE CAMBI DE­
FI,NITIVAMENlE ILA NATURA DEL 
PROCESSO e non per fare spaccatu­
re; la Cut ripudierebbe una requisi­
zione di camion fatta dagli operai. 
Noi la forza ce l'avremmo, infatti con­
tinuamente esigiamo che venga pre­
sa questa decisione. 

D.: Parliamo dell'aumento salaria-
le (reajuste). . 

IR .: Abbiamo proposto degli obiet­
tivi di carattere politico: proponiamo 
un reajuste pari al 100 per cento ~el:­
l'aumento del costo della vita, però 
scalato. In modo che i salari più bas­
si aumentino del 130·150 e gli sti­
pendi alti aumentino meno del .100 
per cento. La legge del reajuste vale 
per tutte le fabbriche: Y i lavoratori 
accettano questa politica, di non fare 
altre rivendicazioni salariali in co­
scienza della situazione di crisi del 
paese, ma questo non significa che 
il governo imponga questa politica. 

Se i lavoratori pensassero che il 
governo mente sulla crisi ecc... pre­
senterebbero rivendicazioni salariali 
oltre al reajuste, in ogni impresa, -- an­
che dell'area social. Però se il go­
verno propone meno del 100 per cen­
to, lì avremmo fondamento poli_tico 
per esigere il 100 per cento: siàmo 
ancora in uno stato capitalista, e se 
alla borghesia e piccola borghesia si 
fa ogni sorta di concessioni, e sono 
quelli che speculano e affamano, gli 
operai hanno come minimo diritto a 
mantenere il potere d'acquisto. Per-

ché non chiediamo solo il reailll Ali 
non serve senza un controllo dellapar 
stribuzione, una distribuzione diI'( pr 
con razionamento che garantisca Gh 
necessario al popolo. 'ei 

D.: E se il governo seg_ue un'arogl 
politica ... ? ast 

R.: Guarda, non è che perché qagr 
sta intervista vada in Italia, io mi '" g, 
to a dire che i lavoratori sono 3/la 
santi ecé ... No signori, siamo anier;. 
in uno stato capitalista e neppure A ' 
uno stato socialista cessa il di~rte 
della classe operàia a far pe~lIe 
le sue esigenze materiali. E qtlmp 
prenderemo iniziative. La 

Pensa che la Cut non si è ant co 
pronunciata sul raejuste, aspet~ n 
governo; non sta assolvendo al r'Ogr 
ruolo sindacale. - v r 

D.: 'Ci sono lotte salariali nelle one 
briche private? ~i J. 

R: Attualmente non credo, Ill/ta ( 
ottobre scadono tutti i contratti e, T o 
ranno presentate carte rivendicael s 
ovunque. Ci saranno conflitti cherga 
condo noi significheranno più fawzio 
che per i lavQratori... Non saremo ma 
a decidere di occuparle~ ma siede I 
sicuri che lo faranno i lavoratori; I de 
rispondendo i padroni alle loro 'nit, 
ste rivendicazioni, i lavoratori cornde 
ceranno a meditare sul futuro dA111 
fabbrica ... I Cordoni li appogger~mp 
come hanno sempre fatto. rmE 

.o.: Hernan, si può partecipan;nci 
congressi die Cordoni? me 
R,: Finora non abbiamo fissato le) le 
te. Dipende da cosa succede. ~SS8 
vivo dopo il 18 ... Se ci siamo anCbre 

le a 
gOl 
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A FIANCO DEL PROLETARIATO _CI[EN~f~C 
ROMA 

Sabato alle ore 17,30 ali 'Ese-
dra manifestazione indelta d~lJe ~L 
oj!~anizzazioni ~ivoi-uzio~arJe. Q-: -"i.,,-, 

< ff'tr ·U I t" • j.;J U JI.~ ... _ .... ..., 'i • 

TRENTO 
Sabato 15 ore 17,30 piazza 

Battisti comizio di lotta Conti­
nua sulla situazione cilena e ita­
liana con la partecipazione del 
compagno Guido Viale della se­
greteria nazionale. 

SERRAVEZZA (LU) 
Sabato ore 1'7,30 manifesta­

zione popolare a fianco del po­
polo cileno contro l'imperiali­
smo USA e la sua agenzia ita­
liana, la DC. Concentramento a 
piazza Carducci. 

Hanno aderito la sezione AN'PI 
di Serravezza, sezione PCI di 
Pruno, sezione PSI di Serravez­
za, FGSI di Forte dei Marmi. Par­
lerà il compagno Mario Grassi. 

CAGLIARI 
Sabato 15, alle ore 18, parti­

rà da piazza del Carmine una 
manifestazione di solidarietà 
con la resistenza cilena. AI ter­
mine della manifestazione si 
svolgerà un'assemblea in piazza 
Garibaldi. Sono invitati a orga­
nizzare la propria partecipazio­
ne i compagni di Quartuccio, Ori­
stano, Iglesias. 

LIVORNO 
Sabato 15 alle ore 17,30, ma­

nifestazione. Partenza da piazza 
Garibaldi. Aderiscono Lotta Con­
tinua, la IV Internazionale, Mani- , 
testo. 

VERONA 
Sabato 15 settembre manife­

stazione con comizio' della sini­
stra rivoluzionaria. Concentra­
mento ore 16,30 in piazza Gia­
rina. 

SESTRI LEVANTE (GEl 
Comizio di Lotta Continua al­

le ore 10,30 di domenica in largo 
Colombo. 

GENOVA 
Sabato ore 18 in piazza Ban­

chi comizio di Lotta Continua. 

COSENZA 
Sabato alle ore 1S manife­

stazione di solidarietà col Cile. 

LECCE 
Oggi alle ore 18 all'Universi­

tà . palazzo Casto, manifestazio­
ne indetta da -Lotta Continua, 
Manifesto, PDU-P, OCML. 

1/2 CATANZARO io ( 
Sabato alle ore 19 manifes~lIe 

zione indetta dal PCI, PSI e F'meJj 
dera~i0.!1i ~_ ~~i?yanili.: 'lotta CO\/izz, 
tinua ha auerito. - ssi~ 

31 
VILLA S. GIOVANNI Suli 

(Reggio Calabria) ~7°J 
Sabato pomeriggio manifestl,s~al 

zione indetta dal PCI e dal pS' COI 

a cui ha aderito !Lotta Contin~tta 

MANTOVA 
1traf 
Imm 

Sabato alle ore 16 in piadzati 
Sordello Lotta Continua, il PDu~eri, 
il Manifesto e il PC (m-I) I halern 
no indetto una manifestazionPdO 

,rtarl 
?/ Ci NAPOLI ) i I 

Martedì 18 settembre, alle OIonis 
17,30, all'università centrale, m1epal 
nifestazione indetta dal COl1l:ano 
tato unitario della sinistra rivlJnal 
luzionaria « a fianco della reS.n la 
stenza armata del popolo ciltves( 
no ». 1/ p 

PISA 
Ipofé 

Oggi alle ore 17 da pialt __ _ 
Guerrazzi, manifestazione inde ~ 
ta dal PCI, PSI, sindacati, a CI ~ 
aderisce Lotta Continua. = 
MONTEGRANARO 

Domenica 16 in piazza Malt~ 
ni, alle ore 10,30, çomizio di LO 
ta Continua sulla situazione opi == 
raia calzaturieri, per la soli~3§ 
rietà militante degli operai I == 
lotta con il popolo cileno in a == 
mi. ---

Per tutta la giornata reste! ~1!2. 
esposta nella piazza una rd'== 
stra sulla lotta e sugli obiettb c 
degli operai calzaturieri. ~ 

§ 
VENEZIA ;=:: 

~ 
Domenica alle ore 15 press t :: 

la sede di Marghera si te" 1== 
un'assemblea generale sulla s t:::::::::: 
tuazione cilena. Introdurrà il d­
battito un compagno recentI 
mente rientrato dal Cile. 

L'AQUILA 
Lotta Continua, il Manifest! 

il PC (m-I) I hanno indetto ~ 
comizio per lunedì 17. 

MONTE S. ANGELO 
(Foggia) Il 

L C · d' clnghi: atta onttnua a erlsce de 
PSI alla manifestazione di sa, ti 
dari età coi proletari cileni in I~ilio I 

ta contro il golpe fascista, -~r ~r 
detta dal PCI per domenl Lé 
ore 10. reali 

L-______________________ ~ ____________________________ -~ 
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_ • .}abato 15 settembre 1973 

AL GOVERNO POP LARE 
LLA RESISTENZA ·ARM'ATA 

~aju! Alle elezioni presidenziali del '70, 
Iella partiti della borghesia arrivano per 
dirf prima volta divisi. 

risc. Gli ultimi anni della presidenza 
'ei avevano visto il fallimento del . 

n'a,'ogramma riformi sta della DC, ri­
asta lettera morta, la crisi e il ri­

é q'agno della produzione, una inflazio­ri rtJ galoppante, l'aumento progressivo 
ma ~/la penetrazione dei capitali stra-
aneeri. 

pure A questo si era accompagnata una 
di~rte ondata di agitazioni e di lotte 
pe~lfe fabbriche, nelle miniere, nelle 
qu~mpagne. 

La DC si era presentata alle elezio­
anc con il vecchio slogan (<< Rivoluzio­
ette nella libertà ») e con il vecchio 
al rogramma di riforme, ma con un uo· 

o nuovo, Rodomiro Tomic, espres­
.lle one del/'ala progressista della DC e 

~i progetti della frazione più avan­
r Il1Ita della borghesia. Ma la candidatu. 
fi e , Tomic non raccolse neppure i voti 
~icael suo partito, che si riversarono in 
cherga parte sul candidato del partito 
famzionale; e non riuscì a impedire che 

!mo movimento di lotta degli anni pre­
Gli operai occupano un'impresa privata e ne reclamano il passaggio all'area sociale. 

siedenti si trasformasse in un aumen­
ni; ' dei voti della coalizione di sinistra 
ro Inità Popolare), il cui candidato, AI­
cornde, risultò il primo eletto. 

d Allende annunciò di voler portare a 
erllllmpimento quel programma di ri­

rme che la DC aveva tradito, a co· 
part;nciare dalla nazionalizzazione del 

me e dalla riforma agraria. Malgra­
) le) le violente reazioni della destra, 
~. ~ssassinio del capo di stato mag­
anCOre dell 'esercito gen. Schneider, 

'e aveva dichiarato il suo appoggio 
governo delle sinistre, e i ripetuti 

r-tentati contro lo stesso Alfende, il 

~
ogramma di u.P. era ancora candi­
a, in questa prima fase, da una 

rte del/a borghesia cilena. 
Il 2 dicembre del 70 inizia l'espro­
io del latifondo e la distribuzione 

eS~lIe terre, 1'11 luglio del '71 il par­
~ F'mento vota all'unanimità la nazio-
CO~/izzazione del rame. Nei mesi suc-

ssivi vengono nazionalizzate 25 del-
31 banche del paese. 

Sufla questione degli indennizzi ai 
'Jnopoli americani ex proprietari 

t1"e miniere del rame, esplode nel­
e~state del '71 il primo conflitto aper­
. con gli USA. /I governo di UP ac­
mU~tta il principio dell'indennizzo, ma 

?trae dafla somma da indennizzare 
,mmontare dei f( sovraprofitti» rea­

iaztzati negli anni '60 dai monopoli 
Du~ericani grazie al rialzo del prezzo 
hafernazionale del rame. In questo 
iorPdo sono le imprese straniere a ri­

,Itare «in debito ·" verso il governo 
?I Cile. Gli USA rispondono bloccan­
I i crediti. Il 21 marzo del 72, un 

~ OIonista americano rivela i progetti 
m1eparati dafla ITT, il monopolio ame­

.~lII;ano più «danneggiato» dafle na-
IVlJnalizzazioni cilene, in combutta 

r~Stn la CIA e con la destra cilena, per 
clhvesciare Allende. 

Il programma di riforme di Unità 
'polare, nella versione della forza 

più compatta e più determinante del­
la coalizione, il PC cileno, poggiava 
essenzialmente sul ruolo attribuito 
alle imprese nazionalizzate: queste 
avrebbero consentito al/o stato il con­
trollo del sistema economico nel suo 
complesso, e quindi una politica di 
SViluppo che avrebbe permesso la 
alleanza con la piccola borghesia, non 
toccata e anzi premiata dalle riforme 
di UP, e la «collaborazione" delle 
imprese private al piano economico 
guida10 dall'" area sociale ». 

In realtà, nessuna delle classi fon­
damentali della società reagirà nel 
modo desiderato dagli economisti del 
PC. Gli industriali privati, spaventati 
dallo sviluppo del movimento di mas­
sa più che dall'audacia riformista del 
governo, iniziano lo sciopero degli 
investimenti e si coalizzano con la 
borghesia reazionaria e con- gli' agra­
ri; la piccola borghesia, mai sdddi­
statta dei regali del governo, opportu­
nista e pavida per definizione, verrà 
sempre più egemonizzata dalla destra 
e finirà per diventare, nel suo insie­
me, la principale massa di manovra 
reazionaria. All' atteggiamento politico 
della piccola borghesia corrisponde 
quello di larghi settori deff'esercito. 

La classe operaia e il proletariato 
delle città e delle campagne, d'altra 
parte, non si adatta agli schemi e agli 
« stadi» stabiliN dall'alto del piano 
economico e concepisce le riforme 
e le nazionalizzazioni del governo co­
me /'inizio di un processo di emanci­
pazione dallo sfruttamento. Agli at­
tacchi della borghesia, al sabotaggio 
e alle serrate le masse rispondono 
moltiplicando le occupazioni di fab­
briche e terre, organizzando un pro­
prio embrionale appa;ato di potere: i 
consigli di fabbrica, i comandi comu­
nali, i consigli contadini. 

Solo questi organi di potere popo-
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". C!le: un paese paradossale per la sua configurazione geografica, una 
cCngh1ssima striscia di territorio stretta fra il Pacifico e la cordigliera delle 

~olflde, che corre da Nord a Sud per 4.480 chilometri. 
lo' . U~a .superficie di 746.945 kmq., in gran parte montuosa o desertica. 10 
i~lhom circa di abitanti concentrati per i nove decimi nella parte centrale, 
ic,i!r un terzo nella capitale. 

La sua maggiore ricchezza è il rame che insieme al salnitro e altri mi. 
reali rappresenta più del 75 per cento delJe sue esportazioni. 

lare riescono a impedire che lo « scio­
pero della borghesia ", la paralisi dei 
trasporti e del commercio, riescano 
ad affamare il popolo e a fermare 
completamente la vita del paese. Per 
questo il governo è costretto a tolle­
rare il movimento autonomo delle 
masse, anche se tenta di dominarlo 
e di frenarlo. 

Durante la crisi dell'ottobre scorso, 
il movimento del «potere popolare li> 

assume uno slancio e una ampiezza 
straordinari. Il governo è forzato ad 
estendere i limiti della "proprietà 
sociale" a decine e decine di fab­
briche non contemplate nel program­
ma, ma nelfo stesso tempo rilancia a 
livello politico la proposta di un ac­
cordo con una parte della borghesia, 
che gli dia la stabilità necessaria per 
opporsi in modo più deciso a quello 
che i dirigenti riformisti definiscono 
il carattere «anarchico e spontanei­
sta» del movimento di massa. 

La DC risponde con una doppia 
tattica: da una parte finge di accetta­
re il dialogo ponendo condizioni sem­
pre più pesanti, al fine di svuotare il 
governo, staccarlo dalla sua base po­
polare, dividere la sinistra. Dall'altra 
scatena sempre nuove offensive dei 
ceti medi reazionari, unifica la dire-

zione deffa borgheSia e prepara il 
golpe. 

Dopo le elezioni di marzo 73, che 
hanno raHorzato la sinistra contraria­
mente ad ogni calcolo e aspettativa 
della DC, questa si è infatti orientata 
in modo sempre più chiaro verso il 
rovesciamento violento del governo 
e del presidente Allende. 

Negli ultimi mesi, in particolare 
neffa crisi di agosto, il governo è 
apparso del tutto incapace di rispon­
dere all'oHensiva reazionaria, prigio­
niero delle proprie contraddizioni e 
di una tattica sempre più staccata 
dalla logica dello scontro di classe, 
quasi sospeso nel vuoto. Questo fa­
ceva pensare a molti che la borghe­
sia non avesse neppure bisogno di ri­
correre al colpo di stato, perché f'UP 
sarebbe rimasta I(ittirna df?fle sue 
contraddizioni IQ1ern!J. "1/!~ que/"o qhe 
essi non tenevano in conto, 'e che 
invece atterriva le forze borghesi, 
era la crescita in contenibile del mo­
vimento e dell'organizzazione di mas­
sa, la sua progressiva capacità di dar­
si una direzione rivoluzionaria in gra­
do di guidarla verso la presa del po­
tere. Questo processo i generali gol­
pisti, e i. loro padroni americani han­
no tentato di ~oHocare nel sangue. 

LE CLASSI IN CILE 
"'" 

LE CLASSI IN CILE: gli operai del­
l'industria e delle miniere sono circa 
1 milione, fortemente concentrati nel­
le tre città principali (Santiago, Valpa­
raiso, Concepcion) e nei centri mi­
nerari del Nord, con una forte tradi­
zione di organizzazione e di lotta. Le 
industrie principali sono la metallur­
gica e la tessile, entrambe dominate 
fino al 70 dal capitale nord-americano. 
che controllava altresì tutta la produ­
zione del rame. 

Il proletariato urbano (<< poblado­
res ») concentrato negli sterminati ba­
raccamenti delle grandi città. è, co­
me in tutto il Sud America , partico­
larmente numeroso. 

Assieme alla piccola borghesia 
proprietaria e non, il proletariato pre­
cario delle città costituisce la mag­
gioranza della « popolazione attiva» 
del Cile. 

Entrambi questi strati hanno forma­
to nel passato la base sociale di quei 
movimenti populisti che sono una 
delle caratteristiche dei paesi latino 
americani. 

Negli anni del governo di Unità 
popolare, questa « alleanza» s i è roto 
ta: il proletariato urbano si è andato 
sempre più unificando, nel suo com· 
portamento politico, alla classe ope· 
raia. 

La piccola borghesia al contrario è 
stata progressivamente egemonizzata 
ed attivizzata in senso reazionario e 
filoimperialista dagli strati della me­
dia e alta borghesia e dagli agrari. 

All'interno della grande borghesia 
cilena. i cui interessi sono sempre 
stati strettamente intrecciati e subal­
terni a quelli dei monopoli stranie­
ri , si può distinguere la borghesia 
« compradora », legata a filo doppio 
all 'imperialismo, e la «borghesia in­
dustriale », sempre frustrata nei suoi 
tentativi di autonomia economica dal 
capitale americano. 

Per breve tempo, prima del 70, que­
ste due ali della borghesia si sono 
contrapposte sul piano politico: la 

borghesia industriale ha sostenuto i 
prO.grammi di un moderato riformi­
smo , espressi dalle ali progressiste 
della DC e del partito radicale, che 
miravano alla nazionalizzazione « gra­
duale» delle miniere del rame, senza 
tuttavia provocare rotture con l'impe­
rialismo USA. 

Di fronte al processo messo in mo­
to dalle riforme di Allende e allo 
sviluppo del movimento di massa 
però le divisioni all'interno della bor­
gheSia si sono ben presto ricomposte 
in senso reazionario. 

L'esercito 
E' un esercito profeSSionale, co­

struito alla fine del secolo scorso sul 
modello prussiano. da generali tede· 
schio 

Conta circa 75 mila uomini, di cui 
47 mHa nelle tre armi tradizionali: 

- l'Esercito, o armata di terra: 24 
mila uomini. 6 reggimenti di cavalle­
ria, 16 reggimenti di fanteria (di cui 
10 motorizzati), 5 reggimenti di arti­
glieria; 

- l'Areonautica: 8.500 uomini. 41 
aerei militari; 

- la Marina: 15 mila uomini, 3 in­
crociatori. 

Oltre all'esercito regolare, le for­
ze paramilitari (carabineros) contano 
25 mila uomini equipaggiati con ar­
mamento da fanteria . 
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OffENOER NUESTRAf CONQUISTAr 

Oft6ANI2Af\NOr EN LOf COMANDOS 
COMUNALE~ DE TRA6AJADORES 

CONfTRUIf\ NuesrRO PODER. 

Le 'leggi dei padroni sono illegali per noi. 

Il parlamento è illegale per noi. 

Gli apparati di controllo sono illegali per noi. 

La Corte Suprema è iIIega'le per noi. 

~ob o 
• lO I 

Combattere i padroni dovunque e con ogni mezzo è l'unica 
legge di noi sfruttati. 

Prenderei le grandi fabbriche, 'le terre, le imprese di distri-
buzione. 

Difendere re nostre conquiste. 

Organizzarci nei comandi municipali dei lavoratori. 

Costruire il nostro potere. 

Queste sono le nostre leggi. 

Occupazione di fondi nel Sud del paese. 
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DA SANTIAGO· CONFINDUSTRIA E PE-
~ • TROLIERI ALL'ASSALTO ,,' l ' - -I l'' e . a guerra CIVI e. ~~~~~~~~~~uF! ii;E;~rc~~(~;: 

sidente della Canfindustria Lambardi 
ha deciso di sferrargli un bel cazzot­
to in piena pancia, sicuro di non farsi 
male. Questa decisione ha comincia­
to a metterla in pratica ieri, convo­
cando una conferenza stampa la cui 
data non è casuale: nello stesso mo­
mento infatti, il ministro «sociali­
sta» Giolitti, chiuso dentro una stan­
zetta della prefettura di Milano, si af­
fannava a tessere il suo dialogo con 
i padroni lombardi che si sono chiu­
si in un silenzio di tomba. 

Questo è il testo di una telefonata 
pervenuta fortunosamente da Santia­
go ad un'agenzia di stampa nel po­
meriggio di ieri: . 

{( Da quattordici ore ci troviamo nel 
centro di Santiago, in Huerfanos, la 
strada dove si trova il nostro ufficio 
che è gravemente danneggiato. Siamo 
senza acqua e non mangiamo. Nell'uf­
ficio accanto ci sono alcune donne, 
due di esse ferite, che ogni tanto gri­
dano istericamente. Negli inte.rvalli 
di tempo in cui non passano le pat­
tuglie militari comunichiamo con gli 
occupanti di un edificio che sta di 
fronte al nostro. Tutto è molto con­
fuso, ci siamo quasi abituati all'in­
cessante martellamento delle mitra­
gliatrici ed agli spari che ribombano 
nel centro. Fino ad adesso le uniche 
notizie che abbiamo potuto avere par­
lano di centinaia di morti qui a San­
tiago. Con regolarità caccia militari 
sorvolano a bassa quota . Santiago. 
Con un transistor riusciamo a capta­
re solamente la radio dei militari che, 
come una litania ripetono queste rac­
comandazioni: non portare armi, non 
scendere in strada, rifugiarsi al co­
perto non appena si odono spari. I 
caccia a reazione che passano fre­
quentemente si dirigono tutti verso 
il sud di Santiago, verso i rioni popo­
lari e operai. lì la resistenza è vera­
mente forte ». 

« la radio dice che bombarderanno 
tutti gli edifici dove si trovano franchi 
tiratori. Nel nostro, che è di quattor­
dici piani, ci devono essere almeno 
sei cecchini appostati sul tetto. Uno 
spara con un'arma automatica. Una 
donna ferita nell'appartamento accan­
to urla in modo straziante: "Antonio, 
Antonio". Le abbiamo chiesto di cal­
marsi gridando, perché è da 48 ore 
che non dormiamo. Ci ha risposto: 
"Gli hanno sparato alle spalle, pove­
ro figlio". Un'altra donna ci ha detto 
che è la madre di uno studente del­
la gioventù comunista». 

A 6antiago permane il coprifuoco. 
Mentre i bombardamenti proseguono 
contro le fabbriche della cintura, con­
tinuano i combattimenti nel centro 
della città. Nel pomeriggio di ieri un 
comm§H8o della resistenza appostat8 
nel palazzo del ministero della dife­
sa ha attaccato pattuglie dell'eserci­
to. Reparti militari hanno 'Successiva­
mente attaccato l"Università. GI i stu­
denti hanno risposto con il fuoc'o. Do­
po violent,i scontri seicento studenti 
sono stati catturati e deportati in una 
grande palestra, circondata da contin­
genti armati. Numerosi posti di poli­
zia sono stati assaltati in serata da 
commandos armati della >Resistenza. 

Gioi edifici nel centro della città por­
tano i segni ,dei bombardamenti e dei 
combattimenti. Neanche un grammo 
di cibo 'è entrato nella capitale in 
questi ultimi tre giorni. 

Secondo alcune informazioni gioi 
operai disporrebbero di '5.000 mitra­
gliatrici di fabbricazione cecoslovac­
ca oltre ad un notevole numero di 
armi corte. 11 ·IMir dispone di un gros­
so nume·ro di mitragliatrici e fucili 
Mauser. 

UNA RETE DI RADIO CLAN­
DESTINE CONTRO LE MEN­
ZOGNE DEL · REGIME, PER 
L'ORGANIZZAZIONE DELLA 
RESISTENZA ARMATA 

Anche oggi la giunta militare cile­
na ha imposto il blocco delle notizie. 
Tra le prime operazioni . del golpe 
c'era stata, infatti, proprio qu.ella di 
attaccare tutte le em!ttenti radio con­
trollate dalle organizzazioni di sini­
stra e che in Cile hanno una grossa 
importanza, dal momento che la strut­
tura geografica del paese jmpedisce 
una tempestiva diffusione dei giorna­
li quotidiani. 

I militari hanno usato la radio e la 
televisione per lanciare i proclami 
della giunta golpista, annunciare l'ul­
timatum per la consegna delle armi 
e il caprifuoco; ma soprattutto hanno 
cercato di far credere che la situazio­
ne era sotto il loro controllo in tutto 
il paese. Non sono stati risparmiati i 
più sporchi trucchi e l'annuncio di 
una serie di notizie false. Tra queste 
l'uccisione dei principali leaders della 
resistenza armata, l 'arresto del gene­
rale Prats, la notizia che diversi diri­
genti di Unidad Popular si sarebbero 
consegnati alle autorità militari. Un 
falso clamoroso è andato in onda ie­
ri attraverso la televisione: si è vi­
sto l'ex ministro del lavoro, il comu­
nista Godoy, che « invitava i lavora­
tori a collaborare agli sforzi delle au­
torità per migliorare l'economia ". Si 
trattava, in effetti, di una vecchia in­
tervista dell'esponente di Unidad Po­
pular in sostegno della coalizione go­
vernativa di Allende, 

Questi sforzi propagandistici del 

regime dimostrano dunque proprio 
come la situazione sia sempre più 
sfavorevole alle manovre dei golpi­
sti. Per questo stamattina la giunta 
militare ha annunciato le « norme per 
la trasmissione di notizie all'estero », 

stabilendo che i corrispondenti do­
vranon astenersi dal diffondere « no­
tizie allarmanti o che non siano con­
fermate ufficialmente ». In realtà a 
tutt'oggi i collegamenti ufficiali con 
l'esterno rimangono bloccati; succe­
de così che la maggior parte dei gior­
nali pubblica i comunicati della giun­
ta militare. 

Tra i primi compiti che si sono as­
sunti, le forze di resistenza hanno 
posto quello di ristabilire una rete 
radiofonica clandestina. A pochi chi­
lometri da Santiago, sulla precordi­
gliera andina, per esempio, trasmet­
tono su una frequenza media diverse 
radio clandestine, che possono es­
sere ascoltate nelle fabbriche occupa­
te dagli operai in armi. Analoga la si­
tuazione nel nord del paese: emitten­
ti radio della resistenza sono state 
captate nel Perù. 

A Santi ago, mentre i combattimen­
ti continuano casa per casa, le forze 
della resistenza utilizzano, in moltis­
simi casi spontaneamente a partire 
dall'iniziativa armata di un piccolo 
gruppo le linee telefoniche, che nel­
la maggioranza funzionano per le co­
municazioni locali. 

In altri casi esistono vere e pro­
prie staffette che anche nelle ore' di 
coprifuoco tengono i collegamenti tra 
i vari caseggiati. Il primo obiettivo 
di queste comunicazioni è, natural­
mente, l'organizzazione dei combatti­
menti. Il secondo è il reperimento 
di medicinali plasma, cotone e alcool 
per curare i feriti. 

CONFERMATA LA PARTECI­
PAZIONE DI UNITA' NAVALI 
USA AL GOLPE 

Quattro unità navali della marina 
statunintense, tre cacciatorpedinieri 
ed un sommergibile, hanno appoggia­
to il colpo di stato dei militari in Ci­
,~: questa nuova graVissima confer­
ma dell 'appoggio diretto di Washing­
ton ai golpisti è stata resa nota ieri 
sera da fonti ufficiali del congresso. 
Secondo il portavoce del pentagono, 
Friedheim, le navi americane ricevet­
tero l'ordine di cambiare rotta e di 
dirigerSi sul Brasile non appena « si 
seppe del precipitarsi degli avveni­
menti in Cile ... '" Sempre secondo 
l'amministrazione Nixon le unità na­
vali USA, concluse le manovre con 
la flotta peruviana nel quadro del 
patto inter-americano' «Unitas ", si 
stavano avvicinando al porto cileno di 
Talcahuano per le esercitazioni di 
routine già programmate. 

Ma Washington, tramite il suo gof­
fo megafono Friedheim, non ha sa­
puto spiegare cosa ci facessero le 
navi statunitensi nel porto di Valpa­
raiso il giorno in cui è appunto comin­
ciata la rivolta delle unità della mari­
na cilena, che è stata il trampolino 
di lancio del golpe. Nixon come al 
solito smentisce tutto e tutti ma ,non 
riesce a zitti re le voci di condanna 
che sempre più numerose, sempre 
più decise, sempre meno « rispettose 
dell'autorità del presidente» si leva­
no del paese: Nixon ha un filo diret· 
to con la giunta fascista. 

LE DITTATURE DI URUGUAY 
E BRASILE RICONOSCONO 
LA GIUNTA GOLPISTA 

,II colpo di stato dei militari fasci­
stiin Cile ha ricevuto la pronta soli­
darietà dei regimi gemelli in America 
latina: la corsa al riconoscimento uf­
ficiale della giunta golpista è stata 
aperta dal governo brasiliano, segui­
ta dai generali uruguayani insediatisi 
al p.otere solo nel maggio scorso. 
Banzer, il dittatore boliviano, è anda­
to oltre il formale .riconoscimento ed 
ha auspicato una strage. A Caracas, 
capitale del lVenezuela, il presiden­
te dell'organizzazione democrisNana 
d'America I(ODOA) 'si là allineato con 
i suio fratelli dell'internazionale d.C. : 
« Allende € caduto per colpa del set­
tarismo e dell'in"flazione - ha di­
chiarato Herrera Campins - ed una 
uscita democ~atica era difficile in 
una situazione come quella cilena"{!). 

·11 capo-golpista, il generale Pino­
chet, legato da sempre alla "Democra­
zia Cristiana, ha tenuto poi a riba­
dir·e, tramite il suo segretario parti­
colare, la natura antiopemia del golpe 
con una anal.isi delle ' classi in Cile 
Clhe vale la pena di riportare: «l'oli­
garc"hia aveva in casa ogni cosa, sen­
za problemi; gli operai sono abitua­
ti al sacrificio e ,il poco che garanti­
sce loro il governo va bene; ma nel­
le case dei piccoli profeSSionisti, de­
gli impieqati non si mangiava, .. ». 

Ha parlato per tutti, ma a 600 chi­
lometri di distanza, Lombardi. Che co­
sa ha detto? 

Primo, ha attaccato la politica del 
centro-sinistra, sostenendo che, at­
traverso il blocco dei prezzi e la 
stretta creditizia, il governo ha mes­
so in atto una politica deflazionistica 
i cui costi si riversano interamente 
sui padroni. 

Secondo, ha attaccato /'industria 
di stato, la cui espansione avviene a 
spese dell'industria privata (Lombar­
di ha citato soprattutto !'Italstat, set­
tore edilizio dell'lRl, che starebbe to­
gliendo tutti gli appalti agli imprendi­
tori privati: «Non ci sono i soldi per 
permettere a un qualsiasi commenda­
tor Brambilla di portare a termine il 
suo piccolo investimento, ma ci so­
no per varare un carrozzone che sur­
rettiziamente vuoi significare la na­
zionalizzazione dell'industria privata" 
Requiem per un Brambilla, direbbe 
Bernabei!). 

Terzo: ha attaccato le «pretese" 
dei sindacati in tema di pensioni, as­
segni e indennità di disoccupazione, 
sostenendo che queste richieste, uni­
tamente a quelle dei ferrovieri che si 
trascinerebbero dietro quelle di nu­
merosi altri settori de! parastato, han­
no un potenziale inf/azianistico che 
contrasta con le dichiarazioni dei sin­
dacati di voler combattère /'infla­
zione. 

Quarto: Lombardi ha apertamente 
attaccata la «tregua" sindacale, so­
stenendo che è soltanto. un « trucco ». 

Le motivazioni di quest'ultima affer­
mazione spiegano chiaramente tutte 
le altre, e il perché del discorso di 
Lombardi. Dice Lombardi: innanzitut­
to la « treguà" è stata fatta in piena 
estate, e J'estate è sempre stato 'un 
periodo senza lotte, ci fosse, oppure 
no, una dichiarazione ufficiale di tre­
gua. Ma adesso che vien l'autunno, 
state a vedere se le lotte si faranno 
aspettare. Inoltre - seconda motiva­
zione - esiste ormai una completa 
autanamia della base sindacale ri­
spetto alle confederazioni: queste ul­

,time cioè, possono. dire tutto quella 
che vogliono, ma non affrona nessu­
na garanzia. Infine - ultima 'motiva­
ziane - esistono. le prove che le ca.­
se stanno casì: la piattaforma della 
Piaggia - d~inata a dare il via a 
tutte le verfénze di gruppo - è lì a 
dimostrarlo. 

La Canfindustria si appresta dun­
que a franteggiare una scantro aper-
to di carattere salariale per l'autunno, 
e su questa base prende anche, bru­
scamente, le distanze dal governo e 
dalla sua politica di mediazione. . 

L'impartanza di questa presa di po­
sizione non deve essere sopravvalu­
tata: la Confindustria ha ancora mol-

LA MOBILITAZIONE 
(Continua dalla 1a pagina) 

L'AQUILA 
Continuano le proteste e le asten­

sioni dal lavoro in tutta la provincia 
dell'Aquila contro il colpo di stato in 
Cile . Ieri al cementificio Sacci di Ca­
gnano Amiterno c'è stata una ferma­
ta di mezz'ora. I sindacati edili han­
no promosso fermate di protesta an­
che in tutti i cantieri dei dintorni. 

Ancora ieri alla STIP di Tagliacozzo 
e all'ALBATROS di Avezzano, piccola 
azienda tessile, gli operai si sono 
fermati e in assemblee hanno espres­
so la loro protesta. 

Oggi è stata indetta una fermata 
di mezz'ora alla Fiat di Sulmona. 

PISA 
Continuano nelle fabbriche le pro­

teste contro il colpo di stato in Cile, 
alla Saint Gobain, ieri gli operai han­
no sciopero per un quarto d'oTa, e 
per un'ora alla Richard Ginori. 

MESTRE 
MESTRE, 14 settembre 

la mobilitazione per il Cile ha vi­
sto ieri scioperi in quasi tutte le fab­
briche di Marghera e una grossa ma­
nifestazione a Mestre. 

Alla mezz'ora di sciopero procla­
mata in tutte le fabbriche metalmec­
caniche dall 'FlM si è aggiunto lo 

to da mungere, sia dal governa che 
dai sindacati, prima che la tregua sia 
ufficialmente dichiarata fallita. D'al­
tronde Lombardi è perfettamente con­
sapevale di poter tirare parecchia la 
corda senza che si spezzi, perché dal­
l'altra parte nan c'è ancora nessuna 
che tiri. Ma queste dichiarazioni sono 
comunque sintomatiche di un clima 
di lotta che i padroni sentono monta­
re nelle fabbriche . 

Proprio mentre Lombardi rompeva 
gli indugi, Luigi Macario, che ha pre­
so il posto - e il ruolo - di Scalia, 
come segretario aggiunta della C/SL, 
ha concesso ieri un'intervista, esem­
plare per mostrare come il riformi­
smo, oltre che impotente, sia anche 
incosciente. 

({ Dabbiamo attaccare - spiega 
Macario - ma non a testa bassa ", 
cioè: « La strategia d'attacco non pre­
vede un ampio ricorso agli scioperi ". 
«Cercheremo di evitare agitazioni 
pramosse su obiettivi grandi e gene­
rali,. per porre ogni volta temi spe­
cifici". «Sallecitare un aumento ge­
neralizzato dei safari sarebbe una ma­
novra della disperazione". ({ Dovreb­
be essere inutile ripetere ancora una 
volta che non chiediamo. "tutto e su­
bito"". ({ Noi possiamo anche accet­
tare il discarso del produrre di più 
(e nel luglio scorso, infatti, si è pro­
dotto moltissimo) ". Queste sana al­
cune delle perle che delineano la 
strategia di parte sindacale per l'au­
tunno. 

Di fronte a un atteggiamento tanto 
remissiva, i padroni puntano al rial­
zo. E' di ieri la notizia che l'aumento 
della benzina, ormai dato per sconta­
to, potrebbe essere non di 18 - co­
me si rbensava - ma di 30 lire! 

Viste queste premesse, nan ci pos­
sono essere dubbi neanche su come 
andrà /'incontro odierno per i ferro­
vieri. 

Lo scontro safariale si praspetta 
durissimo e frontale. Padroni e go.­
verna da un lato, operai e proletari 
dall 'altro, si preparano ad affrantarla. 

I sindacati e i revisionisti si dispe­
rano: corftinuano a promettere. la tre­
gua e intanto, se possono, rimesco­
lano un po' le carte nei cansigli di 
fabbrica per allontanare Io. spettro. 
della lotta. Ma fino a quando potran­
no durare? 

.CONFERENZA STAMPA 
DEI PESCATORI 
DI TRAPANI 

Oggi a Roma nella sede della 
L1DU alle ore 11 una delegazio. 
ne di pescatori di Trapani in 
sciopero da un mese terrà una 
conferenza stampa per pubbli­
cizzare i motivi della lotta, per 
allargare il fronte della solida­
rietà e della partecipazione atti­
va di uno schieramento di clas­
se che di giorno in giorno cre­
sce e si identifica con gli obiet­
tivi della rotta. 

DOMANI: LA L<EZIONE DE'L CILE 
E ,LA LOTTA PER IL COMU­
NISMO IN IT A>LIA. 

IN ITALIA 
sciopero delle fabbriche chimiche e 
la partecipazione di molti operai al 
corteo, che ha raggiunto nel tardo po: 
meriggio il centro di Mestre. Migliaia 
di compagni vi hanno partecipato. 

Gli slogans contro la DC, e in so­
stegno alla lotta armata del popolo 
ci leno, hanno caratterizzato la mani­
festazione . 

AI comizio conclusivo è intervenu­
to, dopo un oratore del PCI, e uno del 
PSI, delle ACLI e dei sindacati, un 
compagno di Lotta Continua che ha 
ribadito come si è dimostrata perden­
te la linea di ricercare un dialogo con 
la DC per affermare gli interessi del­
la classe operaia bisogna combatte­
re quella forza reazionaria che è la 
DC. 

Durante il com izio è stata infranta 
a brecciate la bacheca del MSI in 
cui si inneggiava al golpe cileno. Il 
gesto è stato salutato dagli applausi 
di , tutta la piazza. 

TORINO 
Il comitato cittadino è convo­

cato per domenica alle ore 
15,30. 

TRIVENETO 
Domenica 16, ore 9, a Mar­

ghera: Scuola quadri per gli ese­
cutivi di sede. 

Sa'bato 15 settembre 1\ 
...... 

La necessità di dare il massimo spazio sul giornale agli avveni 
menti del Cile e alle reazioni del proletariato italiano ci costringono I 

ridurre al minimo le altre notizie dall'estero, dall'Italia, dalle sedi d~ 

nostro lavoro politico. Pubblichiamo perciò una brevissima sintesi deg, 
articoli che ci sono pervenuti. 

IL COLERA A NAPOLI 

'Le cifre del 
e quelle dei 

Altri 24 ricoveri al Cotugno nella 
giornata di ieri: complessivamente, 
&89 ricoverati e 1'15 casi positivi. la 
giunta regionale ha deciso ieri di .fa­
re la seconda vaccinazione. 

Mentre il ministro, cifre alla mano, 
cerca di dimostrare l'azione pronta 
ed {( efficace" del ministero della sa­
nità, i proletari hanno davanti agli 
occhi altre ci'fre. 'La mortalità per il 
colera a Napolt, anche attenendosi 
ai dati ufficiali; è di oltre il 20 per 
cento, pari cioè solo a qualche zona 
dell~lndia. 

Il colera a Napoli è già endemico, 
come sta a dimostrare la permanenza 
di ricoveri negli ultimi 5 giorni e la 
loro stabilizzazione: in questa situa-

ministro 
proletari 

--

zione, il cc confl'itto» sulla neces 
della seconda vaccinazione, naSI 
de solo il tentativo da parte delle 
torità, di gestire 'questa seconda t L 
dell'epidemia, di {( regalare)} SP() 
neamente questa nuova misura s 
taria, senza farsi forzare la mano 
proletari e soprattutto di deviare 
l'operazione vaccino, tutti gli 
sogni che sono oggi al centro 
mobilitazione: fogne, case più 
ti e salario garantito ai prol 
soccupati. L'operazione vaccino 
ne in questo senso a convergere 
la richiesta ' della legge speciale 
le zon,e calamitate, intorno alla 
le si è ormai costituito ,il fronte 
patto di tutte le forze politiche, 
Democrazia Cristiana al POI. 

LA LOTT AÀLLA PIAGGIO DI PONTEDERA 

I sindacati hanno paura di scatenai 
l' offe·nsiva operaia sul salario 
la lotta sta andando avanti in 

maniera compatta, mercoledì c'è sta­
ta un'ora di sciopero a fine turno, i-eri . 
un'ora articolata in due mezze ore di 
cui la prima è riusoita a fare un pic­
chetto per impedire ai -crumiri del 
turno normale di entrare. Di crumi-

IL 18 SETTEMBRE A PESCA­
RA, IL PROCESSO ALLA 
LOTTA DEI DETENUTI 
PESCAHlA, 114 settembre 

!Si riaprirà il 18 settembre a !Pesca­
ra i I processo contro i 50 detenuti 
del carcere di S. Donato incriminati 
per la rivolta del luglio scorso. 

Dopo la decisione di formalizzare 
l'istruttoria per la rivolta di Avezza­
no '(00 mandati di cattura), il proces­
so di Pescara diventa di fatto il pro­
cesso a tutti i detenuti che in que­
sti mesi sono stati l'avanguardia del­
le lotte nelle carceri e ripro-porrà 
quindi per intero il loro programma di 
lotta e i loro obiettivi. 

Sarà anche un banco di prova per 
valutare e chiarire l'orientamento re­
p.ressivo del governo e della magi­
stratura dopo la pubblicazione della 
circolare di T-aviani ad Henke in cui 
si sollecita l'uso dei corpi speciali 
dell'esercito per reprimere la mobili­
tazione nei carceri. 

\I collegio di difesa, -composto fi­
nora dagli avvocati ·Guidetti Serra, 
Canestrini, Piscopo, Gentili, Spazzali , 
Di Giovanni, Bottello, Loris 'Fortuna, 
Torsella, Ventre, Rapino e Di Primio, 
si è costituito nei giorni scorsi, ed 
ha emesso un comunicato stampa e 
preparato un'istanza generale che 
mette sotto acousa le condizioni dei 
detenuti nei carceri italiani, che pub­
bl'iC'heremo nei prossimi giorni. 

Contemporaneamente i compagni 
di Pescara, per portare questo pro­
cesso e il suo si'gnificato politico nel- , 
le fabbriche e nei quartieri, hanno or­
ganizzato una serie ,di iniziative: lu· 
nedì 17 alle ore 20,30 Franca Rame, 
Dario Fò, Piero Sciatto, Busacca pre­
senteranno lo spettacolo « Dio, Patria 
e -Galera» con la partecipazione dei 
compagni Paolo Ramundo e Irene In­
vernizzi. 

Martedì alle ore 18 in piazza Salot­
to si terrà invece un comizio di Lot­
ta Continua in cui parlerà il com­
pagno Marco Boato. 

ROMA 
UNA BORGATA IN PIAZZA 
CONTRO 
IL « TRENO DELLA MORTE » 

IDopo la morte di Pasqualina Man­
go e del suo bambino, gli abitanti di 
Giardinetti, una borgata sulla Casili­
na, hanno detto: basta con gli omi­
cidi. Hanno 'bloccato rotaie e traffico 
per un giorno, c'hiedono lo spostamen­
to dei binari, un 'sottopassaggio, un 
semaforo e il biglietto a '50 lire. 
L'azienda ha risposto prendendo in 
giro, allora i proletari hanno messo 
fuori uso i tram rimasti fermi. Sono 
cominciate le cariche, '5 ore di scon­
tri fino a ieri notte. Stamattina la 
borgata è in stato d'assedio. et Ma 
che, siamo in Cile? ", d,i cevano i pro­
letari. o« Magari! » ha risposto un ma­
resciallo . 

ri ce ne sono stati pochissimi 
pochi sono dovuti passare tra 
ali di operai che gli urlavano cm 
Il parere di molte avanguardie è 
il clima sta migliorando giorno 
giorno. Prima delle ferie, all'in 
della lotta dicono molti operai, 
é'era molto entusiasmo perch~ 
piattaforma sindacale non l'ispono 
alle esigenze degli operai. 

Adesso la situazione è compI 
mente diversa. Sotto la pressi bri 
operaia il sindacato è stato costnle 
ad introdurre le 100.000 di prer 
ferie ed a precisare gli altri obkza 
vi. Ora gli operai si riconoscono ,mil 
namente in questa piattaforma e di 
no disposti ad andare fino in 

Alla Piaggio di Pisa ieri c'è sPiù 
un'assemblea davanti alla fabbrP~e 
nella quale gli operai hanno riba"l I 

la loro volontà di non cedere un a 
ghia sulla questione dei soldi. t~» 

L d
·· ., SI a ISCUSSlone, acceSISSima, diri 

Cile è sfociata oggi in uno sciOlstr 
di mezz'ora. 

DISOCCUPATI 
DEL COLERA è 
PER LOTTA CONTINUlti 

I .., d l' una pescatOri, I pesclven o l, e 
cozzicari di Portici, che 
lottando per avere un salario 
rantito che gli permetta di viVizi 
re dopo che la « battaglia » dem 
le autorità contro il colera li h A 
costretti alla disoccupazio~co 
hanno risposto all'appello di LDj 
ta Continua per la sottoscriziOll.e~ 
straordinaria raccogliendo 32.00 
lire per il giornale. cu 

~--------------------------ag 

LAOS - FIRMA1~:1I 
L'ACCORDO 

L'accordo di pace per il LaO 
stato firmato: Suvanna Fuma ha 
chiarato oggi che prima del 10' 
bre verrà formato i I nuovo gov1 
provvisorio di unità nazionale, 
quale faranno parte anche esp" 
ti del Pathet Lao. S 

La sinistra avrà i portafogli d 
esteri, lavori pubbliCi e trasporti, tral 
nomia , informazione e culti : ai I 

vernativi » andranno la difesa, l'il 
no, le finanze, la sanità e la pubt 
istruzione. 

E' stata stabilita inoltre la fOlM 
zione di un consig lio consultivO 
tico nazionale formato da 42 
dei quali 16 di ciascuna delle 
parti e 10 « neutra I i »: fra ' I e fuOZno! 
del consiglio, alla cui testa sarà !CIel 
to un presidente, è quella di 
nizzare le elezioni legislative n/l .... , ... 

formazione del parlamento e delno 

verno definitivi. L'amministrazioo~olo 
il controllo delle due capitali V • 
tiane e Luang Prabanga sarannO '''. 
curati congiuntamente dalle due dh. ze. L'accordo prevede infine il ~çrla 
tenimento delle rispettive posir. I dh 

mil itari, nel « rigoroso» rispetto a~ c 
tregua, e l'allontanamento dal L _ E 

entro sessanta giorni di tutte le ~I Jo 
pe straniere , compreso il persot n re 
militare addetto alle ambasciate S

ep
a.1 

niere. ISC 


	LC1_1973_09_15_0001
	LC1_1973_09_15_0002
	LC1_1973_09_15_0003
	LC1_1973_09_15_0004

